
 

16 Politica e società Il Sole 24 Ore
Mercoledì 8 Giugno 2011 - N.154

il7 PUNTO

DI Stefano Folli

Il topolino partorito lunedì sera ad Arco-
re nel vertice Berlusconi-Bossi-Tre-
monti si è già accorto quanto impervio

sia il sentiero che deve percorrere. Per la
verità, più che di un sentiero si tratta di due
binari paralleli. È la tipica condizione della
politica romana: tanto ingessata quanto, il
più delle volte, dissociata.

Ieriladissociazionesièmanifestatainmo-
doplateale.Sulprimobinariocorreilmonito
rivoltoall’ItaliadallaCommissioneeuropea:
ognirisorsadisponibiledeveessereutilizza-
taperridurreildeficiteinprospettivaildebi-
to. Bene le misure predisposte dal governo,
maapartiredal2012occorreràmaggiorerigo-
re e interventi strutturali, perché i rischi so-
no destinati ad aumentare. In altre parole, se

l’obiettivo è il pareggio di bilancio entro il
2014, non c’è spazio per trasgressioni di sor-
ta. Tanto meno per allargare i cordoni della
borsa. C’è spazio solo per riforme dolorose.
E impopolari. Sullo sfondo, i 40 miliardi di
euroda risparmiare inuntriennio.

Secondo binario, parallelo al primo. Il
ministro Calderoli presenta in Cassazione
una proposta di legge d’iniziativa popolare
il cui scopo è il trasferimento al Nord di al-
cuniministeri.Si trattadi raccoglierealme-
no cinquantamila firme e la Lega comince-
rà subito. Il raduno di Pontida, previsto per
il 19, è l’occasione giusta. E così si spera di
accontentare gli umori del famoso «popo-
lo leghista», descritto come piuttosto atto-
nito negli ultimi tempi, specie dopo le am-

ministrative. Basterà?
Bossi è molto bravo a motivare i militanti.

Ma in questo caso può offrire solo un pugno
dimosche.Unapropostadi leggesulladislo-
cazione dei ministeri. Da affidare a un Parla-
mentoche,èpresumibile, la dimenticherà in
qualchecassetto.Nonèmoltoperleambizio-
ni leghiste, in attesa che il fatidico federali-
smo fiscale, su cui ilCarroccio si è tanto spe-
so, cominci a dispiegare i suoi effetti. Ma per
questoci vorrannoannie icapidellaLegane
sonoben consapevoli.

D’altrapartenonèfacilespiegareaiconve-
nuti di Pontida che i margini per operazioni
più serie sono quasi inesistenti. Il linguaggio
dell’Europa non lascia dubbi al riguardo e il
ministrodell’Economia,daanniinstrettirap-

porti con il vertice leghista, è il custode dei
contipubblici.Laparte«alta»dellapoliticaè
decisa a Bruxelles e a Strasburgo molto più
che adArcore o invia BellerioaMilano. Ed è
una linea severa che va poco d’accordo col
consensoelettorale.

Poi c’è la parte leggera, persino ludica.
Bossie Calderoli preferirebbero parlare al-
la loro base inquieta di cose più concrete,
ma si trovano a raccogliere firme per tra-
sportare i ministeri in Lombardia. È la pro-
vachelanarrazionepolitica leghistacomin-
cia a mostrare la corda. C’è bisogno di un
generale rinnovamento di temi e forse an-
che di uomini. Ma occorrerebbero risorse,
soprattutto economiche, intorno a cui co-
struire le nuove proposte. E queste risorse

non ci sono, come l’Europa ricorda a tutti
con tenacia quasi quotidiana.

Così si resta nel piccolo cabotaggio, in
attesa chequalcheevento dirompente arri-
vi a smuovere le acque. È noto quello che si
pensa a sinistra, soprattutto dopo la pro-
nuncia della Consulta: che tale evento sa-
rà, lunedì prossimo, il risultato dei quattro
referendum. Ma ètutto da vedere. Contan-
do i tre milioni di italiani all’estero, in gran
parte astenuti, il quorum vero (non quello
ufficiale) sarà intorno al 54%. Un’asticella
molto alta per chiunque.
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Lamappadei«ministeriali». InLombardia il maggiornumerodopoilLaziocon il5,9%del totale,segue l’EmiliaRomagnaconil4,5%

Nicoletta Cottone
ROMA

Un quarto dei dipendenti
ministeriali già lavora al Nord.
Sono per l’esattezza 44.090 i di-
pendentidelcompartoministe-
ri che operano nelle regioni e
nelle province autonome
dell’Italia settentrionale, il
25,2% del totale dei 174.681 di-
pendenti sparsi per la Penisola.
Il dato emerge da una elabora-
zionedelSole24Oredeidatisui
dipendenti ministeriali 2009,
contenuti nel Conto annuale
2010 della Ragioneria generale
delloStato.

Daidatièevidentecheimini-
steriali non lavorano solo nella
Capitale. Emerge, per esempio,
che nel Lazio operano circa un
quarto dei travet del Belpaese,
in tutto 45.919, impegnati per lo
piùpressoiministeridellaDife-
sa(7.833),dellaGiustizia(7.477)

edell’Economia (6.643).Unnu-
mero in calo, visto che nelle file
laziali si registra un calo di 1.791
unitàrispettoal 2008.

Al Nord la parte da leone la
fa laLombardiadovesonoal la-
voro 10.346 ministeriali, il 5,9%
del totale.Un dato in calo di356
unità rispetto al 2008. Impiega-
ti in particolare presso il mini-
stero della Giustizia, seguito
dal dicastero dell’Interno e
dell’Economia.I lombardisono
quasi la metà dei dipendenti
campani, a quota 17.983, impe-
gnatisopratuttonelcampodel-
lagiustizia(6.117)deibenicultu-
rali (3.702), della Difesa (3.248).
La Lombardia, poi, hapiù o me-
no lo stesso numero dei dipen-
denti toscani (10.066) che ope-
rano soprattutto sul fronte del-
la giustizia e della difesa.

La numero due al Nord è
l’Emilia Romagna, con il 4,5%,

conunapuntaalministerodella
Giustizia di 2.248 dipendenti. In
questa regione i dipendenti ri-
spetto al 2008 sono scesi di 207
unità.InterzaposizioneilVene-
tocheannoveranellefiledeimi-
nisteriali 7.489 dipendenti, il
4,3%del totale, impegnatiper lo
più sul fronte della Giustizia e
della Difesa. In calo di 122 unità
rispettoal 2008.

Segue il Piemonte che ha ol-
tre 7mila dipendenti, impegnati
per lo più nel ministero di Alfa-
no e in quello di Maroni. Poco
piùimdietro,maconoltre6.400
dipendenti,c’èlaLiguria,chere-
gistra il maggior numero dei di-
pendentiministerialinelladife-
sa (2.743) e nella giustizia
(1.493). IlFriuliVeneziaGiuliaè
all’1,6%con2.742dipendentimi-
nisteriali impegnati per lo più
nelcampodella giustizia (902).

I numeri più piccoli si regi-

strano, come prevedibile, in
Valle d’Aosta dove nel 2009
erano 210 i dipendenti, sono 3
in più rispetto al 2008. Impe-
gnati soprattuttosu fronte del-
la giustizia (77). Nelle provin-
ce autonome, ci sono più mini-
steriali a Trento che a Bolza-
no,908 contro 870. Per la mag-
gior parte impegnati all’Inter-
no e alla Giustizia.

Qualche curiosità. In Puglia,
ci sono 13.432 dipendenti pub-
blici, il 7,7% del totale del Bel-
paese, con ben 5.674 persone
impiegate nella difesa. In Sici-
lia 12.988 dipendenti, il 7,4%
del totale, impegnati in ben
6.549 sul fronte della giustizia.
In Sardegna, invece, i pubblici
travet sono 5.637.

IldatodelContoannualeinte-
ressa solo i dipendenti ministe-
riali ed esclude, per esempio, le
agenzie fiscali, il personale del-
la Presidenza del Consiglio dei
ministri, quello della scuola,
dell’università, del Servizio sa-
nitarionazionale.
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Lina Palmerini
ROMA.

L’accordodifondoc’èe,qua-
lunquesia l’esitoreferendario, la
LegaandràavanticonquestoGo-
verno. È questa la sintesi dell’in-
contro ad Arcore a cui era pre-
sente anche Marco Reguzzoni,
capogruppo della Lega, che ac-
compagnava il Senatur insieme
aMaroni eCalderoli.

Si è parlato di un incontro
interlocutorio.

C’è un’intesa politica di fondo
ad andare avanti perseguendo
dueobiettivistrategici: rigoredei
conti e riforma del fisco. Certo, è
stato interlocutorio perché non è
stato definito l’accordo operati-
vo–tempierisorse–mac’èsinto-
niasulragionamentopolitico.

Sul tavolo c’è anche il voto
anticipato?

L’esito del colloquio è che si
va avanti fino al 2013, fino al
completamento delle riforme,
in primis il federalismo fiscale
la cui attuazione è prevista nei
prossimi mesi.

Ireferendumpotrebberoda-
re un altro scossone al premier
e al Governo, vi tenete le mani
liberein attesa del quorum?

L’appuntamento referenda-
rio per noi non ha alcun valore
politico. Sui quattro quesiti ci
sono delle differenti posizioni
sia all’interno della maggioran-
za che dell’opposizione, dun-
que, il significato del test è tut-
tosulmeritoe nonavrà influen-
ze sul quadro politico.

Maunavalangadi«sì»sulle-
gittimo impedimento un senso
politicoloavrà?LaLegachepo-
sizione ha sui quesiti?

Il movimento non si è ancora
espresso con una posizione uffi-
ciale, forse lo faremo nei prossi-
mi giorni. Per quanto riguarda il
legittimo impedimentonon rite-
niamochepossaavereuneffetto
sullatenutadelGoverno.Voglia-
mo de-politicizzare l’appunta-
mento referendario: sia se verrà
raggiuntoilquorumsiasenonsa-
rà raggiunto non ci considerere-
mosconfittiovincenti.Néconsi-
deremo tale l’opposizione che
stacavalcandoil referendum.

LaLegahascontatomoltade-
lusione alle amministrative:

colpa del rigore di Tremonti e
lagiustizia delpremier?

La Lega è un movimento at-
tento ai problemi concreti e
tra questi c’è anche il control-
lo dei conti. Diamo atto al mi-
nistro Tremonti di averci te-
nuto lontano dai traumi vissu-
ti da altri Paesi europei che
hanno visto saltare in aria i lo-
ro bilanci o hanno dovuto subi-
re un aumento della tassazio-
ne come è accaduto in Gran
Bretagna sull’Iva. Quest’anno
la crisi morde anche noi, per
questo mettiamo in agenda
una riforma del fisco accanto
al rigore dei conti.

Come gestite l’insofferenza
della baseverso Berlusconi?

Alnostrointernocisonoposi-
zioni diverse, così come tra gli
elettorimaintuttic’èlaconsape-
volezza che è solo con il Pdl che
possiamo condividere un pro-
gramma su immigrazione, fisco,
federalismo,sicurezza.

Avetepostolaquestionedel-
la successione di Berlusconi?
Bossiha dettoche è bollito?

No,non èvero.
Qualè il giudizio suAlfano?
Positivo, aver delegato sul Pdl

ungiovanebrillanteecapaceter-
ràilpremierpiùvicinoaiproble-
midel Governo.

APontida,èipotizzabileuno
strappocon il Cav?

Parlerà Bossi e ci sarà qualche
sorpresa ma non credo proprio
quellaacui leiallude.
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INTERVISTA MarcoReguzzoni CapogruppoLega
p I dipendenti dei ministeri senza
portafogli sono concentrati nella
Capitale. E sono in totale, 764
unità,alla data del 30 giugno. Che
operano in realtà non in ministeri,
ma in dipartimenti. Senza una
struttura amministrativa dietro.

Ilmaggiornumerodidipendenti
lavoraperilministroBrunetta,
impegnatineldipartimentodella
Funzionepubblica(230)einquello
delladigitalizzazionenellaP.a.e
dell’innovazionetecnologica(59).

Ilsecondopernumerodi
dipendentièildipartimentopergli
Affariregionali,con114

dipendenti.
p Quando la Lega tirò fuori la
carta del decentramento, il
premier parlò di trasferimento di
«alcune funzioni». E il Sole 24 Ore
ipotizzò potesse trattarsi di due
dipartimenti, quello delle Riforme
per il federalismo di Bossi (che ha
17dipendenti) e quello della
Semplificazione normativa di
Calderoli (in totale 19
dipendenti).Piccoli e facilmente
trasferibili.

Cisono,poi,altri422
dipendenticheoperanopresso i
sottosegretaridiStato.

L’Europa e Pontida, piani paralleli di una politica talvolta dissociata

«A Pontida il Senatur
riserverà delle sorprese,
ma tra queste non c’è
lo strappo con il premier»

I MINISTERI SENZA PORTAFOGLIO

Non ci sono risorse,
ricorda l’Ue. E trasferire

i ministeri è un modo
per parlare d’altro

La «dislocazione» che già c’è

Barbara Fiammeri
ROMA

LaLegasismarca.All’indoma-
ni del vertice di Arcore, Umberto
Bossi fascriveresullaPadaniache
staoraa«BerlusconieTremonti»
trovare«laquadra»sultagliodelle
tasse. Contemporaneamente Ro-
bertoCalderolipresentaasorpre-
saunapropostadi legged’iniziati-
vapopolareperla«territorializza-
zionedeiministeri»,annunciando
che la raccolta delle 50mila firme
partiràdomenica19aPontida.Ilra-
duno annuale dei Lumbard alle
pendicidelMonteCantoèincima
aipensieridiBossiedeisuoicolon-
nelli,chedopola«sberla»elettora-
le temono la reazione della base.
Di qui la necessità di non presen-
tarsiamanivuote.

Domani sul tavolo del Consiglio
dei ministri arriverà un Dpcm che
daràilvialiberaall’aperturadique-
gli uffici di rappresentanza «alta-
menteoperativi»dialcuniministe-
rialNord.Unprovvedimentoscrit-
tosumisuraperidicasteridiBossie
Calderoli. Il Senatur ne ha parlato
conGianniLettaamarginedellariu-

nione del pre-consiglio di ieri. An-
che la scelta del provvedimento –
un decreto della presidenza del
Consigliodacuidipendonoformal-
mentesiaildicasterodelleRiforme
che quello della Semplificazione –
confermachel’obiettivoprincipale
èquellodipoterdiredomenicache
ilSenatureilsuocolonnellod’orain
poi adempiranno ai loro doveri di
governodirettamentedacasa.

Bossisabenechelastoriadeimi-
nisteri è poca cosa. Ma per ora non
puòoffriredipiùeperquestorinvia-
lapallanelcampodelpremieredel
ministrodell’Economia, invitando-
lia«trovare laquadra».Lasoluzio-
ne però è lontana. Il premier negli
sfoghiconisuoi,continuaaripetere
– lo ha fatto anche ieri – che «Tre-
monti deve fare qualcosa», ovvero
«allentare i cordoni della borsa»,
maèunrefrainchedopoognifaccia
a faccia con il ministro dell’Econo-
mia diventa sempre meno convin-
cente.IlCavalieresisenteassediato
esospettaunpo’ditutti.Lasceltadi
Alfanocomesegretariopoliticodel
Pdlnonhaplacatoimalumoriinter-
ni al partito, che potrebbero esplo-
dere inoccasionedel Consigliona-
zionaleincuisiformalizzeràilnuo-
vo incarico del Guardasigilli. La
mossadiCalderolisullapropostadi
legge per il trasferimento dei mini-
steri certo non aiuta a rasserenare
glianimi.AlemannoePolverini,ma
anchemoltialtridirigentidelPdlso-
stenuti dall’opposizione, minaccia-
nofuocoefiammecontro l’iniziati-

valeghista,dicuioggicertamentesi
parlerà in occasione del vertice di
Palazzo Grazioli che ha all’ordine
del giorno la scelta della data per il
Consiglio nazionale, inizialmente
previsto per il 18 ma che potrebbe
slittarea finegiugno. Sul tavolo an-
cheleprimarieperlasceltadeican-
didati, cheste a gran voce ormai da
moltibigdelPdl.

Latensionecontinuadunqueasa-
lire.Iresponsabilisonoinfibrillazio-
neeGianfrancoMiccichèhaminac-
ciato l’uscita dai gruppi del Pdl dei
parlamentari di Forza Sud. Intanto
ieriseraunverticeasorpresadura-
totre orehavisto lapartecipazione
diBerlusconi,Tremonti,BossieCal-
deroli.Unquadroadirpocoinquie-
tanteapochigiornidalvotosuirefe-
rendumeconlaverificaparlamen-
tare ormai alle porte. Un appunta-
mento quest’ultimo che presenta
nonpochiostacoli.Primofratuttila
necessità di completare la squadra
digoverno,comehachiestoesplici-
tamentealpremierilCapodelloSta-
to.All’appellomancaancorailmini-
strodellePolitichecomunitarieein
prospettiva quello della Giustizia,
vistocheAlfanohagiàdettochela-
sceràildicasterodiviaArenula.Ma
ilsostitutodell’attualeGuardasigilli
non è ancora stato trovato (ieri cir-
colava ilnome di Franco Frattini) e
perquestoilCavalierehagiàcomin-
ciatoadirechenoncisarebbenessu-
noscandaloseAlfanorimanessein
caricafinoasettembre.
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«Il referendum non inciderà,
si va avanti su tasse e rigore»

Il vecchio slogan leghista
«Roma ladrona» sembra

essersi trasformato nella parola
d’ordine «portiamo i ministeri
al Nord». C’è da ieri una
propostadi legge di iniziativa
popolare, enei giorni scorsi si è
parlato di traslocare a Milano i
ministeri leghisti, quello delle
Riformee quello della
Semplificazione. Ma siamo
sicuri che Milano, la vecchia
"capitale" morale ed economica
del Paese, sarà valorizzata da
un paio di uffici in più? Ne
dubitiamo. La Capitale sia la
Capitale. E Milano sia Milano.

GLIUFFICI CONTESI

Totale
Ministro pubblica
amministrazione e innovazione

Dip. funzione pubblica 230
Dip. digitalizzazione P.A. e innovazione tecnologica 59

Ministro rapporti con le regioni
e coesione territoriale Dip. affari regionali 114

Ministro pari opportunità Dip. pari opportunità 70
Ministro riforme per il federalismo Dip. riforme istituzionali 17
Ministro rapporti con il parlamento Dip. rapporti con il parlamento 67
Ministro attuazione
del programma di governo Dip.del programma di governo 48

Ministro semplificazione
normativa

Strutture di missione "Segr. tec. Unità per la sempl." 8
Struttura di missione supp. al Min. sempl. normativa 11

Ministro della gioventù Dip. della gioventù 44
Ministro turismo Dip. sviluppo e competitività del turismo 96
TOTALE GENERALE 764

Bossi a Berlusconi
e Tremonti: si trovi
la quadra, bisogna
tagliare le tasse

NelSettentrionegiàil25%degliaddetti
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Ministeri
Friuli

Venezia
Giulia

Liguria Lombardia Piemonte Valle
d’Aosta Veneto Emilia

Romagna Trento Bolzano

Lavoroe dellePolitichesociali 154 245 786 514 42 454 626 - -

Istruzione,dell’Universitàe dellaRicerca 168 175 544 332 - 355 301 - -

Economiae delleFinanze 198 318 835 510 27 513 579 68 11

Interno 529 684 1.481 1.102 39 914 1.087 397 515

Difesa 288 2.743 715 810 5 1.632 1.556 44 47

Giustizia 902 1.493 4.286 2.755 77 2.142 2.248 340 250

Salute 30 101 57 16 4 27 29 - 9

Infrastrutture 98 248 640 431 16 493 467 23 16

Politicheagricole 7 11 52 39 - 56 63 9 -

SviluppoEconomico 44 55 56 39 - 54 57 12 15

Beniculturali 324 416 894 690 - 849 853 15 7

TOTALEREGIONE 2.742 6.489 10.346 7.238 210 7.489 7.866 908 870

Totale regioni in percentualeTotale Nord in percentuale

Piemonte

Liguria

Emilia Romagna

Friuli Venezia Giulia

LombardiaValle d’Aosta Bolzano

Veneto

Trento

4,1

3,7

1,6

5,9

0,5

0,5

0,1

4,5

4,3

25,2

IMAGOECONOMICA

Nota: il personale dei dipartimenti lavora solo nella capitale Fonte: elaborazioni del Sole 24 Ore su dati della Ragioneria generale dello Stato e Presidenza del Consiglio dei ministri

Personale in servizio presso gli uffici e i dipartimenti romani affidati a ministri senza portafoglio

Tensioni nel Governo. Intanto la Lega avvia l’iniziativa popolare

Ministeri al Nord,
l’ipotesi di un decreto
di Palazzo Chigi

I DIPENDENTI MINISTERIALI CHE LAVORANO AL NORD

Marco Reguzzoni

Che ci fa Milano
con le «briciole»?


